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• VOLUME Presentata la raccolta di liriche dell'autrice reggina

Ne "La Facitrice", i versi
"non innocui" di Ilda Tripodi
Ecco "La Facitrice", la raccolta di poe-
sie di Ilda Tripodi. Presentato presso
la libreria AVE la nuova raccolta di
poesie di Ilda Tripodi: la Facitrice edi-
ta da Rubbettino. A parlarne Mafalda
Pollidori, recente destinataria del pre-
mio 8 marzo assegnato dal Comune di
Reggio Calabria e Pino Bova, presi-
dente del circolo Rhegium Julii,
Ilda Tripodi, critica letteraria, gior-

nalista, conduttrice, insegnante, ha
suscitato da subito i commenti molto
positivi di due poeti conclamati come
Dante Maffia e Corrado Calabrò.

Il primo ha colto "l'occhio tormenta-
to della poesia che fa di tutto per na-
scondersi proprio in quelle ombre ri-
flesse che sanno tessere colloqui im-
portanti perfino con Dio". Per Maffia
"le sillabe raccolgono nel loro grembo
la vita e la morte, l'amore e la verità di
Dio, il fluire del tempo, la dissolvenza
dei significati, l'acquisizione e il rag-
giungimento degli enigmi".
Per Calabrò, invece, è l'insofferenza

a rendere irreprimibili i versi della
Tripodi; insofferenza per il "dejà vu e il
dejà vècu"; della routine della quoti-
dianità, anticamera dell'inconsisten-
za; della routine dell'amore, anticame-
ra del rattrappirsi dell'innamoramen-
to; del dire vacuo, dell'usura, del depo-
tenziamento della parola, incapace di
esprimere le vibrazioni dell'animo".
La facitrice apre una finestra molto

importante nel panorama letterario
italiano e nella poesia al femminile
che in Calabria ha avuto le sue massi-
me espressioni in Ermelinda Oliva,

Ida Tripodi

Alba Florio e Gilda Trisolini.
I versi di questo libro, definiti dalla

stessa autrice, "non innocui" si spin-
gono nel cuore dell'esistenza per rap-
presentarne le contraddizioni, le sof-
ferenze, le difficoltà, ma anche l'aneli-
to alla conquista di una nuova armo-
nia e del necessario rasserenamento.
Il testo non è mai banale, mai aggres-
sivo, mai stentoreo. Ha un taglio illu-
minante e discorsivo. E' ricco di vibra-
zioni rigeneranti attraverso le quali è
possibile cogliere il rimescolamento
interiore della poetessa, le urgenze
che cercano l'occasione di una libera-
zione, di una rinascita. Il linguaggio
spazia dentro sentimenti noti all'ani-
mo umano, dal disagio, all'incertezza,
al desiderio di vita e di amore a volte
ansiosi di toccare le vette più alte di
ogni possibile suggestione, di ogni
possibile catarsi. La poesia di Ilda Tri-
podi cerca sempre nuove strade, nuo-
ve occasioni per testimoniare la sua
evoluzione, l'ansiosa ricerca del sé mi-
gliore. Un viaggio svolto senza pre-
sunzioni, senza enfasi, semmai con
umiltà, con pudore. Le strade della
poesia, del verso trasparente, del re-
sto, non possono che vivere dentro un
disegno superiore, con un approccio
docile e privo ambiguità; richiede un
filtraggio che deprivi il tutto da ogni
sovrastruttura superflua. Tutto que-
sto è accaduto. Così la Città accoglie
con gioia la voce autentica di questa
nuova poetessa e la stende sul suo bal-
cone come un nuovo fiore da ammira-
re.
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